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COVID Scuole: primi casi a Brugherio, Lesmo e Ornago

Residenze per anziani:
così cambiano le visite
is Primo Piano alle pagine 2, 3 e 5
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L'INCHIESTA Superata la fase acuta della pandemia, costata tanti morti, le residenze per anziani sono ripartite

di Michele Boni e Marco Testa

Contagi azzerati, qualcheposto
disponibile, colloqui coiparenti
ripresima sempre conia
massima attenzione e
seguendo scrupolosamente i
protocollisanitari. Sempre
possibili levideochiamate. È il
quadro che emerge nelle
residenzesanitarie
assistenziali del vimercatese
all'indomani della fase acuta
della pandemia da Covid.

Rugineuo
So Buone notizie per la residenza
sanitaria assistenziale San Giusep-
pe di Ruginello. »Dal 121uglio, ase-
guito della negativizzazione;degli
ultimi ospiti infetti, la struttura è
Covid free» dice con un sospiro di
sollievo la presidente dellafonda-
zione che gestisce la casa di riposo,
CarlaRiva

Sono quindi più di due mesi che
non ci sono contagi nella struttura
e già questo è un primo e impor-
tante successo visto che proprio al
San Giuseppe si sono registrati 26
morti su 124 ospitlin parte dovute
al coronavirus e in parte per altri
motivi tra marzo e aprile,

Ad oggi la Casa è nuovamente
al completo, anche se la capacità
ricettiva complessiva è diminuita
da124 postia 117 in quanto le nuo-
ve normative prevedono l'obbligo
di avere una camera libera in cia-
scun nucleo per eventuali isola-
menti di casi sospetti. Pertanto,
poiché nella Casa ci sono 7 nuclei la
capacità ricettiva è diminuita di 7
unità

Da giugno sono anche state
consentite le visite tra gli ospiti e i
loro famigliarí, che avvengono in
sicurezza, al di fuori dei nuclei di
degenza e attraverso apposite po-
stazioni che garantiscono l'isola-
mento per mezzo di un plexiglas.
Dopo ciascun incontro (della dura-
ta di circa 20 minuti) le postazioni
vengonosanificate.

Ovviamente talemodalitàdiin-
contro richiedelapresenza diope-
ratori che accompagnino l'ospite
fino alluogo d'incontro e, al termi-
ne del colloquio, lo riportino nel
proprio nucleo e che provvedano
ad effettuare le attività dittiage del
famigliare e la sanificazione delle
postazioni Ciò comporta urta limi-
tazione al numero di visite ed alla
loro durata

La Casain questi mesi ha cerca-
to di garantire almeno una visita
settimanale per ciascun ospite.
«Pur comprendendo lanecessitàdi
unarelazione più "normale" tra gli

ospiti ed iloro famigliari ed il biso-
gno di molti di incontri più fre-
quenti di quanto questa modalità
possa consentire, abbiamo ritenu-
to che, anche alla luce di quanto ac-
caduto nei mesi scorsi, debba esse-
re data priorità alla prevenzione
dal contagio delvirus anche qualo-
ra ciò comporti qualche ulteriore
sacrificio» aggiunge Riva

Ultima novità positiva, è stato
riaperto anche uno dei due centri
diurni che ospita 15 anziani,

Vilasanta
Alla Rsa Villa San Clemente di

Viìlasanta la situazione è in co-
stante miglioramento, dopo il peri-
odo più critico della scorsa prima-
vera quando si sono registrati 40
decessi (24 sospetti Covid e 16 mor-
ti per altre cause). Tanto è vero che
la direzione della casa di riposo di
San Fiorano afferma che «non ci
sono contagi da Covid all'interno
della struttura». Da tre mesi a que-
sta partei 120 ospiti hanno potuto
rivedere dal vivo i propri parenti e
amici.

«Non appena è stato possibile,
coerentemente con le indicazioni
del governo e della Regione, rite-
nendo importante la relazione af-
fettiva che gli ospiti hanno con i

Rsa: COLLOQUI
propri familiari, che spesso giova
anche alla salute, lo staff della Re-
sidenza ha organizzato incontri;
sotto stretta supervisione del per-
sonale, creando postazioni apposi-
te in aree esterne (giardino, porti-
co). Abbiamo stilato un va-
demecum chetutti ivisitatori sono
tenutia rispettare prima e durante
il loro accesso alla struttura e vigi-
liamo affinché questo avvenga, ri-
spettando le norme igienico sani-
tarie che la pandemia ci impone di
applicare, Il vademecum è stato
anticipato via e-mail a tutti i fami-
liari, per garantire che le informa-
zioni fossero comprese ed applica-
te con le minori difficoltà possibili
sin dall'avvio di questo nuovo ser-
vizio: Nella struttura abbiamo
inaugurato un'area dedicata agli
incontri, alla quale si accede attra-
verso un percorso ad hoc e un ac-
cesso indipendente.Durantela sta-
gione estiva il luogo deputato alle
visite era all'aperto, con la stagione

BERNAREGGIO Pieno rispetto delle norme

Rsa Machiavelli 1 e 2:
due procedure distinte
(e una "zona grigia")
per accogliere nuovi ospiti

- Un profondo lavoro di pre-
venzione e tutela degli ospiti.
P. quanto hanno messo in cam-
po le Rsa Machiavelli 1 e 2 di
Bernareggio del gruppo "La
Villa". A partire da luglio le due
strutture hanno ripreso ad ac-
cogliere nuovi ospiti dopo l'in-
terruzione dei mesi di
lockdown. Un protocollo ser-
rato con l'obiettivo di garanti-
re la sicurezza alla struttura

che ormai da diversi mesi è "Co-
vid free". Da luglio ad oggi i nuovi
ingressi sono stati una ventina
per un totale di 113 persone ospi-
tate attualmente all'interno delle
due Rsa.

«Stiamo lavorando con gran-
de cautela - spiega la direttrice
delle strutture, Patrizia Longoni
-. Ovviamente vedendo le notizie
esterne alla nostra struttura ab-
biamo deciso di aumentare l'al-

lerta seguendo alla lettera i pro-
tocolli di Ats. Continuiamo avigi-
lare e a mantenere alto il livello di
sicurezza per tutelare tutti i no-
stri ambienti, dai nostri ospiti al
nostro personale di lavoro=.

Sono due le procedure messe
in campo da parte delle Rsa Ma-
chiavelli 1 e 2 per l'accoglienza di
nuovi ospiti. La prima è quella le-
gata al trasferimento da altre
strutture sanitarie o dagli ospe-
dali. In questo caso è la struttura
di partenza che fa il test sierolo-
giro e quello del tampone e l'ospi-
te viene trasferito. Arrivato al-
1Rsa Machiavelli, l'ospite viene
inserito in un reparto ad hoc iso-
lato dal resto dell'edificio con
personale sanitario dedicato, ri-
nominato "zona grigia" evi rima-
ne per circa 14 giorni al termine
dei quali viene effettuato nuova-
mente il tampone e in caso di ne-
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con la normale attività. I contatti coi familiari avvengono con il massimo rispetto dei protocolli sanitari previsti
o , a :Mi!~

Un colloquio a distanza e con
vetro separatore alla rsa

Machiavelli di Bernareggio

autunnale utilizziamo la palestra,
opportunamente areata».

Le visite vengono pianificate
con giorni e orari definiti, l'accesso
è consentito ad un massimo di due
familiari per ospite, previo triage.
Ai visitatori viene effettuato il con-
trollo della temperatura, gli incon-
tri avvengono in postazioni asse-
gnate enon è consentito ai familia-
rimuoversi nella struttura «Ricor-
diamo che per rimanere in contat-
to conlafamigliaè sempre garanti-
to ll servizio di videochiamate, e
vengono ben accettate le lettere
che riceviamo dai familiari, lette
all'ospite dall'educatore in un mo-
mento dedicato - spiega la direzio-
ne -.11 personale educativo si è reso
disponibile durante gliincontriper
agevolare larelazione ospite-fami-
liare. Solo a titolo d'esempio sono
stati utilizzati carta e penna per
persone con problemi di linguag-
gio o di ipoacusia, talvolta alcune
fotografie perrievocare qualcheri-
cordo.11 giorno del compleanno de-
gli ospiti viene organizzato un in-
contro ad hoc, rispettando le nor-
me di sicurezza, per festeggiare la
ricorrenza».

Dai primi di luglio la struttura
ha accolto nuovi ospiti all'interno
di nuclei dedicati.

Concorezzo
L'attenzione rivolta a tutti gli

ospiti con anche una dose di fortu-
na ha fatto sì che Villa Teruzzi a
Concorezzo, nonostante la pande-
mia, si possa definire da sempre
Covid-free. Sicuramente una buo-
nanotizia perla Rsa diviaDe Gior-
gi, che in tutti questi mesi non ha
registrato casi di coronavi'astrai
48 ospiti e tra il personale della
struttura.

«Siamo stati attenti in tutto
questo periodo e lo continuiamo a
fare - ha detto il direttore Leonar-
do Virgilio -. Non è solo una que-
stione di fortuna, seguiamo con
precisione tutte le prescrizioni e 1
protocolli». Sono ormai riprese da
qualche mese levisiteperi parenti
e gli ospiti mantenendo una di-
stanza di due metri, con i dipen-
denti della casa di riposo che ac-
compagnano ivisitatori su deter-
minati percorsi che portano al
giardino e nei locali di Villa Teruzzi
destinati agli incontri.

«Inizialmente avevamo messo
anche il plexiglass trai nostri rico-
verati e i loro parenti e amici - ha
proseguito Virgilio - poi abbiamo
eliminato questi divisori, ma obbli-
ghiamo sempre tutti amantenere
le distanze e a indossare la ma-

51. MA BLINDATI

La direttrice Longoni con due educatrici

gatività può essere trasferito in
reparto insieme agli altri pazien-
ti.

La seconda procedura è quella
dell'ingresso da domicilio: «In
questo caso il medico e l'infer-
miere si recano a casa dell'ospite
e viene fatta una valutazione e
da quel momento parte un isola-
mento domiciliare di 14 giorni -
prosegue Longoni-. Al termine di
questo periodo viene fatto il tam-
pone e se è negativo l'ospite vie-
ne portato nelle nostre strutture
e viene fatto stazionare 14 giorni
nella zona grigia. Al termine delle
due settimane viene rifatto il
tampone prima dello spostamen-
to con gli altri ospiti. Al momento
come struttura abbiamo fatto più
ingressi da isolamento domicilia-
re e procederemo in totale sicu-
rezza con l'ingresso di nuovi
ospiti anche nei prossimi mesi».

Procedure veramente strin-
genti e seguite alla lettera, co-
me anche per le visite parenta-
li che proseguono in totale si-
curezza grazie aplexiglass, di-
visori e distanziamento sociale
all'interno di uno dei saloni
della struttura.

«Già nei mesi passati aveva-
mo comprato tutto il materiale
occorrente per garantire la si-
curezza durante le visite - pro-
segue Longoni -. Ai parenti
viene ovviamente rilevata la
temperatura e viene fatta fir-
mare tutta la documentazione
del caso. Vedendo l'aumento
dei contagi all'esterno nel cor-
so dell'ultimo mese, abbiamo
poi deciso di nominare una fi-
gura che controlli le visite pa-
rentali affinché tutte le norme
di sicurezza vengano rispetta-
te» ■ G.Gal.

scherina, evitando contatti.
sempre valida l'opzione dellevi-

deochiamate pertenersi in contat-
to, se non ci si può incontrare diret-
tamente di persona».

Intanto c'è stato un po' di tur-
nover tra gli anziani , c'è sempre
unalungalista d'attesa per entrare
nellaRsa «La condizione per poter
accedere come ospite ai nostri ser-
vizi- ha proseguito il direttore - so-
no sempre le medesime: serve un
doppio tampone negativo.

annego
«La situazione al momento non

presenta particolari criticità, lavi-
ta è ripresa,levisiteproseguono su
appuntamento e le attività per
quanto è possibile sono ricomin-
ciate. L'attenzione però rimane
sempre massima». Questo il rias-
sunto dello stato attuale alla casa
famiglia di Busnago rilasciato da
Sodalitas, la cooperativa sociale
che gestiscelaresidenzaper anzia-

ni in via Gramsci. LRsa avevavis-
suto i momenti più difficili tra mar-
zo e aprile - quando tra gli ospiti si
sono registrati 24 decessi (di cui 3
con presenza accertata di covid) e
46 positività al test rapido - ma al
momento la situazione sembra es-
sere sotto controllo: «L'attenzione
è sempre alta e costante - ribadi-
scono dallaSodalitas -. Bisogna co-
munque rimanere cauti nel tratta-
re queste situazioni. Al momento
le attività sono comunque riprese.
Gli ospiti sono in contatto costante
coni proprifamigliari sia attraver-
so le "chiamate assistite" sia attra-
verso le visite programmate che
avvengono su appuntamento e nel
rispetto di tutte le disposizionine-
eessarie. Sono inoltre riprese an-
che altre attività all aperto».

La struttura ha ripreso ad acco-
gliere anche nuovi ospiti: «Ovvia-
mente gli ingressi vanno più a ri-
lento perché ci sono da rispettare
tutte le procedure ». Per quanto ri-
guarda eventuali ripercussioni
economiche dovute alla situazione
Sodalitas fa sapere che è ancora
presto per stabilirle: «Quel che èsi-
curo però è che, come tutte le altre
strutture, anche lanostra ha dovu-
to farsi carico di costi importanti
sia per affrontare la situazione sia
perla messa in sicurezza e anche
per la formazione del personale».

Agrate Brianza
Gli ospiti e iparenti sono tornati

a vedersi dal vivo nella casa di ri-
poso delle suore Piccole Serve di
Gesù adAgrateBrianza. Dopo i me-
si intensi del lockdown in culle 50
signore anziane dellaRsa nonhan-
no potuto ricevere visite da parte
difigli e nipoti oratutto sta tornan-
do quasi alla normalità.
Da qualche mese le persone so-

no tornate ad incontrarsi vis à vis
con le dovute precauzioni ovvero il
distanziamento sociale, la ma-
scherina l'igienizzazione delle ma
ni, percorsi di entrate e uscita diffe-
renziati, nessuna forma di contatto
fisico tra le persone e tutte quelle
regole imposte dal protocollo anti-
Covid, seguendo alla lettera ogni
norma. Gli accessi peri parenti av-
vengono solo previo appuntamen-
to concordato con la direzione.
Nulla viene lasciato alcaso perché,
sebbene sia importante ripartire, è
altrettanto fondamentale farlo in
sicurezza considerando anche che
le persone ospitate sono tutte an-
ziane con certe fragilità a prescin-
dere dal Covid-19. In parallelo vie-
ne utilizzata anche la videochia-
mata per chi non può essere pre-
sentefisicamente. ■
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